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FASE PROCEDURALE 

 Consultazione preliminare 

✔ Formazione del Piano 

 Approvazione del Piano 



COSTRUZIONE DELLO SCENARIO IN ASSENZA 
DI PIANO (SCENARIO DI RIFERIMENTO): 

 

PROGRAMMI E PROGETTI 
ACCORDI OPERATIVI E PIANI ATTUATIVI 

  



Il presente allegato propone una ricognizione dei programmi, progetti e interventi che si ritiene possano 

influire sul territorio della provincia di Piacenza e che quindi risultano rilevanti per la costruzione del quadro 

di riferimento. 

L’allegato è suddiviso in una prima parte che censisce gli Accordi Operativi e i Piani Attuativi presentati 

entro il 31/12/2021, ma non ancora in attuazione ed una seconda parte di ricognizione dei programmi e dei 

progetti in corso ritenuti più rilevanti. La seconda parte è seguita dalle schede analitiche dei programmi e 

progetti. 

  



RILEVAZIONE DEGLI ACCORDI OPERATIVI  

E DEI PIANI ATTUATIVI  

PRESENTATI ENTRO IL 31.12.2021 

SINTESI 



NOME
TIPOLOGIA

(Accordo Operativo/
Piano attuativo)

SUPERFICIE 
TERRITORIALE 
INTERESSATA

(mq)

FUNZIONI INSEDIABILI 
PREVISTE DALLO STRUMENTO 

COMUNALE

INTERVENTO DI 
RIUSO/

RIGENERAZIONE 
URBANA
(si/no)

INTERVENTO 
ESTERNO AL 
TERRITORIO 

URBANIZZATO
(si/no)

ALSENO Piano attuativo 14.418,00
Abitative, terziarie, pubbliche e 
di interesse pubblico e ricettive

NO SI

Accordo Operativo 13.500,00 PRODUTTIVO NO SI
Accordo Operativo 8.500,00 RESIDENZIALE NO NO
Accordo Operativo 6.000,00 Residenziale-commerciale NO NO

28.000,00

Accordo operativo 19.720,00
Residenza, Attrezzature 

pubbliche
NO SI

Accordo operativo 41.980,00

Residenza, commercio di 
vicinato, medio-piccola 

struttura commerciale, attività 
terziarie e direzionali, 
attrezzature pubbliche

NO SI

61.700,00
CADEO Accordo Operativo 48.908,32 RESIDENZIALE NO SI

Piano attuativo 11.462,00 RESIDENZIALE NO SI
Accordo Operativo 25.413,00 RESIDENZIALE NO SI

36.875,00
CAORSO Piano attuativo 56.553,10 PRODUTTIVO NO SI

Accordo Operativo 52.115,00 RESIDENZIALE NO SI

Accordo Operativo 66.830,00
RESIDENZIALE 

/COMMERICALE/ARTIGIANALE
NO SI

118.945,00
Accordo Operativo 42.310,00 Produttivo/Artigianale NO SI
Accordo Operativo 36.383,00 Residenza NO SI
Accordo Operativo 5.633,00 Ricettiva NO SI

Piano attuativo 37.420,00 Residenza NO SI
121.746,00

CASTELVETRO Piano attuativo 10.192,00 RESIDENZIALE NO SI

Piano attuativo 220.400,00
Produttive, Logistiche, 

Terziarie, Ricettive, Servizi
NO SI

Piano attuativo 49.300,00
Autotrasporto 

(delocalizzazione)
NO SI

269.700,00
Accordo Operativo 35.925,00 RESIDENZIALE NO SI

Piano attuativo 30.191,60 RESIDENZIALE NO NO
Piano attuativo 82.670,00 PRODUTTIVO NO SI/NO

148.786,60
GOSSOLENGO Piano attuativo 156.643,00 Artigianale - Produttivo NO SI

Accordo Operativo 62.490,00 Residenziale NO SI
Accordo Operativo 33.606,00 Produttivo NO SI

96.096,00
LUGAGNANO 
VAL D'ARDA

Piano attuativo 4.400,00 Artigianali NO SI

Accordo Operativo 148.699,00
residenziali, terziarie e 

commeriali
SI/NO SI/NO

Accordo Operativo 15.000,00 residenziali NO SI
Accordo Operativo 25.000,00 commerciali SI SI/NO
Accordo Operativo 12.700,00 commerciali, terziarie NO SI

201.399,00

BORGONOVO 
VT

CARPANETO 
PIACENTINO

GAZZOLA

GRAGNANO 
TREBBIENSE

PIACENZA

CALENDASCO

CASTEL SAN 
GIOVANNI

BETTOLA

FIORENZUOLA 
D'ARDA



NOME
TIPOLOGIA

(Accordo Operativo/
Piano attuativo)

SUPERFICIE 
TERRITORIALE 
INTERESSATA

(mq)

FUNZIONI INSEDIABILI 
PREVISTE DALLO STRUMENTO 

COMUNALE

INTERVENTO DI 
RIUSO/

RIGENERAZIONE 
URBANA
(si/no)

INTERVENTO 
ESTERNO AL 
TERRITORIO 

URBANIZZATO
(si/no)

Piano attuativo 142.008,06

Residenziali, di servizio e 
terziarie, alberghiere, urbane e 
infrastrutture per 
l'urbanizzazione

NO SI

Accordo Operativo 
(Progetto in istruttoria - 

sospeso per integrazioni - 
non ancora adottato)

17.970,00

Residenziali, di servizio e 
terziarie, alberghiere, urbane e 
infrastrutture per 
l'urbanizzazione

NO SI

159.978,06
Accordo Operativo 75.284,25 RESIDENZIALE NO SI
Accordo Operativo 40.640,00 PRODUTTIVO NO SI
Accordo Operativo 37.500,00 PRODUTTIVO (MISTO) NO SI

153.424,25

PONTENURE Piano attuativo 202.892,75
PRODUTTIVE-TERZIARIE-

RICETTIVE
NO SI/NO

Accordo Operativo 35.912,00 RESIDENZIALE, RICETTIVO NO SI
Accordo Operativo 35.918,00 PRODUTTIVO NO SI
Accordo Operativo 52.896,00 RESIDENZIALE NO SI

Accordo Operativo 34.608,00

COMMERCIALE, 
RISTORAZIONE, 

RICETTIVO, TERZIARIO, 
ARTIGIANATO

NO SI

159.334,00

Accordo Operativo 62.360,00
RESIDENZIALE 

/COMMERICALE/DTP
NO SI

Accordo Operativo 86.378,00 RESIDENZIALE NO SI
148.738,00

Accordo Operativo 43.515,00 RESIDENZIALE NO SI

Accordo Operativo 15.520,00
TERZIARIO GENERICO E 

PRODUTTIVO 
NO SI

59.035,00
Accordo Operativo 27.745,00 RESIDENZIALE NO SI/NO
Accordo Operativo 83.075,00 PRODUTTIVO ARTIGIANALE SI NO

110.820,00
TRAVO Accordo Operativo 11.800,00 RESIDENZIALE NO NO

Accordo Operativo 28.746,00
ATTIVITA' INDUSTRIALI E 

ARTIGIANALI
NO SI

Piano attuativo 5.400,00 RESIDENZIALE NO SI
Piano attuativo 37.013,00 RESIDENZA COMMERCIO NO SI

71.159,00
Piano attuativo 38.142,90 Residenziali NO NO
Piano attuativo 62.400,90 Industriale NO NO

100.543,80

TOTALE PROVINCIALE 2.552.086,88

VILLANOVA 
SULL'ARDA

PODENZANO

PONTE 
DELL'OLIO

SAN GIORGIO 
PIACENTINO

VIGOLZONE

RIVERGARO

ROTTOFRENO

SARMATO



SUPERFICIE TERRITORIALE INTERESSATA DA ACCORDI OPERATIVI E PIANI ATTUATIVI PRESENTATI ENTRO IL 31.12.2021 

 

 



 

Superficie territoriale (mq) 

interessata da AO e Piani 

attuativi presentati entro il 

31/12/22 



RICOGNIZIONE 
PROGETTI MOBILITA’ 

  



Rete stradale Tipo Intervento Denominazione Descrizione

Grande Viabilità Nuovo casello autostradale
Spostamento del casello 
di Castelvetro Piacentino 

Spostamento del casello di Castelvetro Piacentino 
avvicinandolo a Piacenza e dismissione dell'esistente 
nell'ambito della Cispadana

Grande Viabilità Nuovo casello autostradale
Nuovo Casello di San 
Pietro in Cerro

Nuovo casello sulla A21dir nei pressi di San Pietro in 
Cerro

Grande Viabilità Sistema Autostradale
Riorganizzazione 
dell’interconnessione 
A21/A21dir

Riorganizzazione dell’interconnessione A21/A21dir tra 
San Pietro in Cerro e Castelvetro Piacentino con un 
sistema di svincolamento che consenta le manovre in 
tutte le direzioni

Grande Viabilità Nuovo casello autostradale
Nuovo casello di 
Rottofreno 

Nuovo casello sulla A21 nei pressi di Rottofreno 

Grande Viabilità Sistema Autostradale
IV corsia A1 compreso 
ponte sul Po

IV corsia A1 fra Modena (A1-A22) e il confine regionale 
(Piacenza) compreso il ponte sul Po

Interventi sui nodi urbani Variante SS9 Tangenziale Alseno
Nuovo tracciato stradale tangenziale del comune di 
Alseno

Viabilità ambito provinciale Potenziamento SS45
Riqualificazione SS45 tra 
Rivergaro e Cernusca

Adeguamento/riqualificazione della SS45 nel tratto tra 
Rivergaron e Cernusca con ampliamento della sede a 
C2 e rettifica curve

Viabilità ambito provinciale Potenziamento SS45
Riqualificazione SS45 tra 
Bobbio e il confine 
regionale a sud

Adeguamento/riqualificazione della SS45 da Bobbio al 
confine Regionale a sud

Grande Viabilità Sistema Autostradale

Collegamento tra il 
casello di Castelvetro 
Piacentino (spostato) e la 
SP415 

Nuova bretella autostradale tra la A21 nei pressi di 
Castelvetro Piacentino alla SP415 con nuovo ponte su 
Po

Interventi sui nodi urbani Cispadana
Tangenziale di Villanova 
sull'Arda

Variante della SP588R a Villanova sull'Arda

Interventi sui nodi urbani Variante SP588R
Tangenziale di San 
Giuliano 

Variante della SP588R a San Giuliano

Viabilità ambito provinciale Cispadana
Collegamento tra s 
SP588R e il casello di San 
Pietro in Cerro

Nuovo tratto tra la variante della SP588R a Villanova 
sull'Arda e San P. in Cerro con  innesto sul raccordo 
autostradale A21dir 

Interventi sui nodi urbani
Accessibilità urbana di 
Castel San Giovanni

Tangenziale sud di Castel 
San Giovanni

Nuovo tracciato stradale tangenziale del comune di 
Castel San Giovanni a sud (SP10R-SP44-SP412R-SP10R)

Interventi sui nodi urbani
Accessibilità urbana di 
Castel San Giovanni

Collagamento nord-est 
tra il casello Castel San 
Giovanni e la SP10R

Nuovo tracciato stradale a est di Castel San Giovanni 
tra la SP10R e il casello di Castel San Giovanni sulla A21

Interventi sui nodi urbani
Accessibilità urbana di 
Castel San Giovanni

Collagamento nord-ovest 
tra la SP412R e la SP10R

Nuovo tracciato stradale tangenziale del comune di 
Castel San Giovanni a nord-ovest (SP10R-SP412R)

Viabilità ambito provinciale Potenziamento SP6

Potenziamento in sede 
della SP6 tra San Giorgio 
Piacentino e la 
Tangenziale di Carpaneto 
Piacentino

Allargamento in sede stradale lungo la SP 6 tra lo 
snodo San Giorgio e la nuova tangenziale del comune 
di Carpaneto

Interventi sui nodi urbani Tangenziale Piacenza
Completamento della 
tangenziale sud di 
Piacenza (Int. A21)

Collegamento della tangenziale di Piacenza con il 
casello di Rottofreno sulla A21

Viabilità ambito provinciale Potenziamento SP10
Potenziamento in sede 
SP10 Caorso-S. Nazzaro

Riqualificazione e potenziamento del tratto stradale 
tra Caorso e S. Nazzaro

Viabilità ambito provinciale Messa in sicurezza dei nodi Intersezione
Messa in sicurezza-intersezioni -> Incrocio SS45-SP28 
nel centro abitato di Rivergaro

Interventi sui nodi urbani Variante SP10R Tangenziale Caorso
Connessione stradale a nord e ovest del Comune 
connessa al casello di Caorso sulla A21 

Viabilità ambito provinciale Messa in sicurezza dei nodi Intersezione Messa in sicurezza-intersezioni->Incrocio SP12 - SP31

Viabilità ambito provinciale Messa in sicurezza dei nodi Intersezione
Messa in sicurezza-intersezioni->Incrocio SP31 – SP4 
località Scartazzini

Viabilità ambito provinciale Messa in sicurezza dei nodi Intersezione
Messa in sicurezza-intersezioni->Incrocio SP7 - SC 
Rezzanello

Viabilità ambito provinciale
Messa in sicurezza dei 
tracciati

Modifica di tracciato
Messa in sicurezza-modifica di tracciato->SP10 - 
doppia curva e dosso Loc. Cerini



Viabilità ambito provinciale Messa in sicurezza dei nodi Intersezione
Messa in sicurezza-intersezioni->Incrocio SP28 - SC 
S.Franca

Viabilità ambito provinciale Messa in sicurezza dei nodi Intersezione Messa in sicurezza-intersezioni->Incrocio SP654 - SP36

Viabilità ambito provinciale
Messa in sicurezza dei 
tracciati

Modifica di tracciato
Messa in sicurezza-modifica di tracciato->SP587R - 
doppia curva

Viabilità ambito provinciale Messa in sicurezza dei nodi Intersezione
Messa in sicurezza-intersezioni->Incrocio SS45 - SP40 
loc. Bellaria di Rivergaro



RICOGNIZIONE 
SINTETICA 

PROGRAMMI E PROGETTI 
  



Programma (PR)
progetto (PRO)

Denominazione progetto Localizzazione Breve descrizione
Stato di 

attuazione

PR
Contratto di fiume 
“Media valle del Po”

Calendasco, Caorso, Castel 
San Giovanni, Castelvetro 

Piacentino, Monticelli 
d’Ongina, Piacenza, 

Rottofreno, San Pietro in 
Cerro, Sarmato, Villanova 

sull’Arda, comuni 
rivieraschi delle province di 

Cremona e di Lodi.

Un patto di collaborazione tra enti e soggetti diversi, per 
tutelare, promuovere e valorizzare quel tratto del “Grande 
Fiume” che attraversa il piacentino, il cremonese e il 
lodigiano. Fulcro dell’accordo, che è frutto di un lungo 
processo partecipativo, è il suo Programma d’azione, una 
raccolta di 94 proposte territoriali riconducibili a tre ambiti 
tematici: qualità e sicurezza del Po, tutela e uso sostenibile 
del territorio fluviale, promozione e valorizzazione turistica.

Definito 
programma di 

azione

PR
Riserva MaB UNESCO “Po 
Grande”

Caledasco, Caorso, 
Castelvetro Piacentino, 

Castel San Giovanni, 
Monticelli d’Ongina, 

Piacenza, Rottofreno, 
Sarmato, Villanova 
sull’Arda, comuni 

rivieraschi del Po delle 
province di Lodi, Pavia, 

Cremona, Mantova, Parma, 
Reggio Emilia, Rovigo

Nel mese di giugno del 2019 il tratto mediano del fiume Po, 
chiamato anche Po Grande, viene nominato dall’Unesco 
riserva MaB (Man and Biosphere, progetto nato nel 1971 
per promuovere su base scientifica, un rapporto equilibrato 
tra uomo e ambiente attraverso la tutela della biodiversità e 
le buone pratiche dello sviluppo sostenibile).
Il progetto si concentra sull’aumento delle capacità e 
sull’interesse della popolazione di gestire in maniera 
efficiente e sostenibile le risorse naturali del proprio 
territorio

approvato nel 
2019

PR
Strategia nazionale aree 
interne - Accordo di 
Programma Quadro

Bettola, Farini, Ferriere, 
Morfasso, Ponte dell’Olio, 

Vernasca, Bardi, Bore, 
Pellegrino Parmense, 
Tornolo, Varano de’ 

Melegari, Varsi

massimizzare il potenziale endogeno innovativo dell’area e 
consentire l’apporto delle risorse e delle competenze 
esterne all’area medesima

aprovato 2020
in parte già 

attuato

PR

Regione Emilia - Romagna
“Area interna
Appennino Piacentino – 
Parmense”
STAMI (Strategie 
Territoriali per le Aree 
Interne e la Montagna) 
ALTA VAL TREBBIA, E VAL 
TIDONE

L’area STAMI ALTA VAL 
TREBBIA, E VAL TIDONE si 

compone di 9 comuni: 
Bobbio, Cerignale, Coli, 

Corte Brugnatella, Ottone, 
Piozzano, Travo, Zerba, Alta 

Val Tidone

Il Documento Strategico Regionale 2021-2027 prevede una 
politica di sistema per le aree montane e interne, 
indirizzando in modo rilevante (almeno il 10%) le risorse 
europee della programmazione 2021-2027 (PSR e FSC 
compresi) verso i comuni montani della regione. Ciò 
attraverso Strategie Territoriali Integrate per le Aree 
Montane e Interne (STAMI), con risorse multifondo e 
multiobiettivo e in raccordo con la sperimentazione attuata 
dalla Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). 
Riduzione dello spopolamento, miglioramento dei servizi, 
completamento delle infrastrutture di comunicazione 
(ricezione del segnale digitale e di telefonia mobile), 
salvaguardia e valorizzazione delle risorse territoriali, 
rigenerazione e rifunzionalizzazione del patrimonio 
pubblico, anche in chiave di attivatore di servizi, e 
rivitalizzazione dell’economia locale; migliore capacità degli 
enti locali di programmare e attuare interventi di sviluppo 
attraverso la cooperazione e di accedere pienamente ai 
bandi e alle opportunità finanziarie per il proprio territorio.

approvato 2022
Deve ancora 

iniziare 
l'implementazion

e

PR
ATUSS (Agenda 
trasformativa urbana per 
lo sviluppo sostenibile)

Comune di Piacenza

Il Documento strategico regionale 2021-2027 prevede la 
promozione di agende trasformative urbane per lo sviluppo 
sostenibile, collegate al Patto per il Lavoro e per il Clima e 
alla Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile. A questo 
fine si dovrà attingere  a  un’ampia  varietà  di  risorse,  
anche  al  di  là  dei  fondi  europei  programmati  dalla 
Regione, e mobilitare le priorità dei diversi Obiettivi della 
Politica di coesione: interventi relativi all’innovazione e 
transizione digitale (OP1), transizione ecologica e mobilità 
urbana sostenibile 
(OP2),  inclusione  sociale  (OP4),  integrati  da  ulteriori  
interventi  complementari  relativi  a  risorse culturali e 
turismo e di sviluppo locale (OP5).

Programma che 
deve ancora 

iniziare la fase di 
implementazione



Programma (PR)
progetto (PRO)

Denominazione progetto Localizzazione Breve descrizione
Stato di 

attuazione

PRO Rinaturaione dell'area Po

Il progetto riguarda una 
vasta fascia fluviale, dalla 
provincia di Torino fino a 
quella di Rovigo, che si 

estende per oltre 35.000 
ettari.

Il cuore della proposta prevede interventi di rinaturazione 
lungo tutto il corso del fiume per riattivare i processi 
naturali e favorire il recupero attraverso la riforestazione, il 
contenimento di specie vegetali autoctone, la riduzione 
della artificialità dell'alveo.   Il progetto individua 56 aree da 
rinaturalizzare

Redazione 
Programma di 

Azione

PRO

Rifunzionalizzazione 
dell’area dell’ex 
Manifattura Tabacchi nel 
quartiere Infrangibile a 
Piacenza.

Piacenza

Sull’originario intervento, in corso di realizzazione da parte 
di Proelios e che già contava una previsione di 260 alloggi 
da destinare ad Housing sociale oltre ad altre strutture, la 
proposta prevede di destinare due lotti, rispettivamente a 
scuola media e palestra; di destinare parte delle residenze 
previste all’abitare condiviso rivolto ai giovani, agli anziani e 
ai lavoratori fuori sede; di ridurre – attraverso i fondi 
previsti dal finanziamento – i canoni di locazione degli 
alloggi destinati a locazione a lungo termine.

Preliminare

PRO Facoltà di medicina Piacenza
Istituzione di un Corso di Laurea Magistrale a ciclo 
unico in Medicine And Surgery (Lm-41 Medicina e Chirurgia) 
avente sede a Piacenza 

In attesa della 
sottoscrizione del 

protocollo 
d’intesa

PRO
Nuovo Ospedale di 
Piacenza

Piacenza
Realizzazione del nuovo ospedale a servizio del territorio 
provinciale

preliminare

PRO
Riqualificazione del 
quartiere P.E.E.P. alla 
Farnesiana

Piacenza

Il progetto prevede come linee d’azione la riqualificazione e 
riorganizzazione del patrimonio destinato all’edilizia 
residenziale sociale e l’incremento dello stesso, con 
attenzione anche ad alloggi accessibili per persone disabili; 
la rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici e privati 
attraverso la rigenerazione del tessuto urbano, il 
miglioramento dell’accessibilità e sicurezza dei luoghi 
urbani, l’individuazione di nuovi strumenti di gestione, 
inclusione sociale e welfare. Nella proposta vengono 
individuati interventi e soluzioni ecosostenibili, 
infrastrutture verdi, potenziamento ecosistemico delle aree, 
in un piano complessivo di riqualificazione dell’area.

preliminare

PRO
Riqualificazione Porta 
Borghetto

Piacenza

La proposta progettuale prevede  il riuso del manufatto 
storico con le sue pertinenze, con l’inserimento inserire su 
quest’area di un mix di soluzioni che offra al quartiere e alla 
città nuovi servizi e opportunità, dall’area eventi a sala 
conferenze, da biblioteca a sala riunioni, centro studi e 
coworking.

Preliminare

PRO

Rigenerazione urbana ex-
consorzio agrario della 
località Pecorara nel 
comune di Alta Val Tidone

Località Pecorara - Comune 
Alta Val Tidone

Il progetto nato dopo il coinvolgimento degli abitanti nel 
processo partecipativo e per la volontà 
dell’amministrazione Comunale dell’Alta Val Tidone vede 
coinvolti oltre al servizio Urbanistico e Lavori Pubblici del 
Comune anche i responsabili del settore Sanitario e sociale 
e della Scuola in quanto responsabili di buona parte delle 
attività che saranno inserite nell’immobile. - La proposta 
coinvolge e, attraverso il percorso partecipativo, 
coinvolgerà alcuni soggetti privati che già si sono dimostrati 
interessati al recupero di alloggi per la residenzialità 
turistica e la promozione dei prodotti tipici oltre, 
naturalmente, alle più attive associazioni di volontariato 
quali il gruppo alpini e il nucleo locale di protezione civile; 
tali associazioni assieme al personale comunale che 
specificamente sarà individuato concorreranno alla gestione 
degli spazi e della struttura da rigenerare.

PFTE, In corso di 
gara per 

progettazione 
esecutiva



Programma (PR)
progetto (PRO)

Denominazione progetto Localizzazione Breve descrizione
Stato di 

attuazione

PRO

Una polarità nella valle 
delle Cascate – La 
rigenerazione del Mulino 
di Riè

Comune di Farini

Miglioramento della zona sotto il profilo turistico-ricettivo e 
socio economico mediante il recupero del fabbricato al fine 
di creare un punto ristoro e uno spazio polivalente didattico 
a servizio dei fruitori della zona delle cascate del Perino

Preliminare, 
affidato incarico 

per progettazione 
esecutiva e 

direzione lavori

PRO

Recupero architettonico e 
riattivazione funzionale 
del complesso della ex-
Scuola di Baselica

Comune di Fiorenzuola 
d’Arda – Frazione di 

Baselica Duce

Recupero architettonico di un immobile di proprietà 
pubblica interessata da sottoutilizzo o
dismissione; il riuso dell’edificio e delle pertinenze, oltre a 
valorizzare un bene di riconosciuto valore storico, 
innescherà un processo di rigenerazione urbana, con la 
creazione di nuovi spazi esterni collettivi.

PFTE, In corso di 
progettazione 

definitiva

PRO
Recupero ex-Deposito 
ACAP –Una nuova casa 
per la cultura

Comune di Lugagnano Val 
d’ArdaVia Piacenza, 22

L’intervento edilizio consiste nel recupero e riuso 
dell’immobile comunale, ex autorimessa per autobus; il 
grande vano interno viene articolato in due grandi spazi 
divisi centralmente da un blocco di servizi; il primo è 
dedicato ad un nuovo ingresso della Biblioteca ed area per 
la didattica, il secondo invece a sala polivalente. La sala, ha 
un utilizzo flessibile: spazio per eventi/convegni/conferenze, 
grazie ad una capienza massima di 75 posti. La sala può 
inoltre essere utilizzata in modo autonomo dal resto 
dell’edificio avendo un
accesso diretto indipendente da Via Piacenza, oppure 
utilizzata insieme agli altri spazi legati alla didattica grazie al 
collegamento interno. Grande attenzione è prevista anche 
per l’area esterna grazie an un sistema di pensiline a 
copertura dei nuovi ingressi al fabbricato, in grado di 
connotare architettonicamente l’intervento e rendere così 
riconoscibile l’intero complesso per la cultura. Lo spazio del 
cortile esterno viene interamente riqualificato come 
“Giardino della Memoria”.

PFTE

PRO

Palazzo Barattieri –Un 
progetto di rigenerazione 
urbana a centro 
polifunzionale

Comune di San Pietro in 
Cerro

Rifunzionalizzazione di edificio mediante la realizzazione di 
servizi culturali, sociali ed economici

Intermedia

PRO
Recupero di Cascina San 
Savino

Piacenza

Il cuore della proposta vede l’intervento di recupero di 
Cascina San Savino quale motore di una spirale virtuosa di 
rigenerazione urbana della zona fieristica e produttiva della 
città. Il partneriato individuato attraverso un percorso di 
coinvolgimento dei vari soggetti operanti sull’area ed 
interessati a una riqualficazione complessiva della stessa, ha 
visto la partecipazione di Confindustria Piacenza e Piacenza 
Expo SpA.

Preliminare

PRO

PNRR – componente M1-
C3 Turismo e cultura 4.0 – 
Investimento 2.1 
“Attrattività dei Borghi” – 
Linea di azione B 
Proposte di intervento 
per la rigenerazione 
culturale e sociale dei 
piccoli borghi storici
INTERVENTO COMUNE DI 
CALENDASCO (INSIEME 
AL COMUNE DI BERCETO) 

Comune di Calendasco
Proposte di intervento per la rigenerazione culturale e 
sociale dei piccoli borghi storici



Programma (PR)
progetto (PRO)

Denominazione progetto Localizzazione Breve descrizione
Stato di 

attuazione

PRO

PNRR – componente M1-
C3 Turismo e cultura 4.0 – 
Investimento 2.1 
“Attrattività dei Borghi” – 
Linea di azione B 
Proposte di intervento 
per la rigenerazione 
culturale e sociale dei 
piccoli borghi storici
INTERVENTO COMUNE DI 
PIANELLO VAL TIDONE 

Comune di Pianello V.T.
Proposte di intervento per la rigenerazione culturale e 
sociale dei piccoli borghi storici

PRO

PNRR – componente M1-
C3 Turismo e cultura 4.0 – 
Investimento 2.1 
“Attrattività dei Borghi” – 
Linea di azione B 
Proposte di intervento 
per la rigenerazione 
culturale e sociale dei 
piccoli borghi storici
INTERVENTO COMUNE DI 
VERNASCA

Comune di Vernasca
Proposte di intervento per la rigenerazione culturale e 
sociale dei piccoli borghi storici



SCHEDE ANALITICHE  
PROGRAMMI E PROGETTI 

 



PTAV – SENARIO DI RIFERIMENTO: RILEVAZIONE DI PIANI/PROGRAMMI SUSCETTIBILI DI GENERARE 

EFFETTI DI RILIEVO SOVRACOMUNALE 

 

Denominazione del piano/programma Contratto di fiume “Media valle del Po” 

Territorio interessato Calendasco, Caorso, Castel San Giovanni, 
Castelvetro Piacentino, Monticelli d’Ongina, 
Piacenza, Rottofreno, San Pietro in Cerro, 
Sarmato, Villanova sull’Arda, comuni rivieraschi 
delle province di Cremona e di Lodi. 

Asse Strategico PTAV  3 

Soggetto che ha definito il piano/programma  Comuni interessati, Regione Emilia Romagna, 
Regione Lombardia 

Soggetti attuatori/modalità di attuazione  Comuni interessati, Regione Emilia Romagna, 
Regione Lombardia. Autorità di Bacino Distrettuale 
del Fiume Po, Aipo (Agenzia interregionale per il 
fiume Po), 3 Consorzi di Bonifica (Consorzio di 
Bonifica Dugali Naviglio Adda Serio, Consorzio di 
Bonifica di Piacenza, Consorzio di Bonifica 
Navarolo), 2 Società di gestione dell'acqua 
(Padania Acque S.p.A., S.A.L. S.r.l. Società Acqua 
Lodigiana). 

Breve descrizione  
 

Un patto di collaborazione tra enti e soggetti 
diversi, per tutelare, promuovere e valorizzare 
quel tratto del “Grande Fiume” che attraversa il 
piacentino, il cremonese e il lodigiano. Fulcro 
dell’accordo, che è frutto di un lungo processo 
partecipativo, è il suo Programma d’azione, una 
raccolta di 94 proposte territoriali riconducibili a 
tre ambiti tematici: qualità e sicurezza del Po, 
tutela e uso sostenibile del territorio fluviale, 
promozione e valorizzazione turistica. 



Anno in cui è stato o si prevede sia approvato il 
piano/programma 

L’accordo è stato siglato nel marzo 2022 

Stato della attuazione (deve ancora iniziare la sua 
implementazione, è già stato parzialmente 
attuato, non è stato attuato nonostante sia 
passato tempo dalla sua entrata in vigore) 

 

Definito il Programma di azione contenente 94 
proposte di intervento 

Risultati attesi del piano/programma  Il Contratto di Fiume, importante strumento di 
governance, fa sì che attraverso di esso si vengano 
a stabilire reali sinergie tra pianificatori, 
amministratori e comunità locali, incrementando il 
senso di responsabilità da parte di tutti nei 
confronti del patrimonio fluviale. Tale percorso ha 
come obiettivo riconoscere il valore ambientale, 
sociale ed economico della rete ecologica, facendo 
lavorare insieme una pluralità di soggetti pubblici 
e privati a vario titolo interessati al mantenimento 
o al recupero della stessa. 

Arco temporale di attuazione del 
piano/programma  

Non specificato 

 



PTAV – SENARIO DI RIFERIMENTO: RILEVAZIONE DI PIANI/PROGRAMMI SUSCETTIBILI DI GENERARE 

EFFETTI DI RILIEVO SOVRACOMUNALE 

 

Denominazione del piano/programma Riserva MaB UNESCO “Po Grande” 

Territorio interessato Caledasco, Caorso, Castelvetro Piacentino, Castel 
San Giovanni, Monticelli d’Ongina, Piacenza, 
Rottofreno, Sarmato, Villanova sull’Arda, comuni 
rivieraschi del Po delle province di Lodi, Pavia, 
Cremona, Mantova, Parma, Reggio Emilia, Rovigo 

Asse Strategico PTAV  3 

Soggetto che ha definito il piano/programma  Assemblea dei sindaci 

Soggetti attuatori/modalità di attuazione  Comuni, AdBPo, AIPO, Legambiente, WWF, 
Università 

Breve descrizione  
 

Nel mese di giugno del 2019 il tratto mediano del 
fiume Po, chiamato anche Po Grande, viene 
nominato dall’Unesco riserva MaB (Man and 
Biosphere, progetto nato nel 1971 per 
promuovere su base scientifica, un rapporto 
equilibrato tra uomo e ambiente attraverso la 
tutela della biodiversità e le buone pratiche dello 
sviluppo sostenibile).. 



Anno in cui è stato o si prevede sia approvato il 
piano/programma 

2019 

Stato della attuazione (deve ancora iniziare la sua 
implementazione, è già stato parzialmente 
attuato, non è stato attuato nonostante sia 
passato tempo dalla sua entrata in vigore) 

 

E’ in corso di definizione il piano di azione che si 
prevede sarà approvato entro il 2022. 

Risultati attesi del piano/programma  Il progetto si concentra sull’aumento delle 
capacità e sull’interesse della popolazione di 
gestire in maniera efficiente e sostenibile le risorse 
naturali del proprio territorio 

Arco temporale di attuazione del 
piano/programma  

Non definito 

 



PTAV – SENARIO DI RIFERIMENTO: RILEVAZIONE DI PIANI/PROGRAMMI SUSCETTIBILI DI GENERARE 

EFFETTI DI RILIEVO SOVRACOMUNALE 

 

Denominazione del piano/programma Strategia nazionale aree interne - Accordo di 
Programma Quadro 
Regione Emilia - Romagna 
“Area interna 
Appennino Piacentino – Parmense” 

Territorio interessato Bettola, Farini, Ferriere, Morfasso, Ponte 
dell’Olio,  Vernasca, Bardi, Bore, Pellegrino 
Parmense, Tornolo, Varano de’ Melegari, Varsi 

Asse Strategico PTAV  1 

Soggetto che ha definito il piano/programma  Agenzia per la Coesione Territoriale 

Soggetti attuatori/modalità di attuazione  Comuni, Unioni Montane, ASL di Parma e di 
Piacenza, Tempi Agenzia, Istituti comprensivi 

Breve descrizione  
 

Il programma rientra nella Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Anno in cui è stato o si prevede sia approvato il 
piano/programma 

2020 



Stato della attuazione (deve ancora iniziare la sua 
implementazione, è già stato parzialmente 
attuato, non è stato attuato nonostante sia 
passato tempo dalla sua entrata in vigore) 

 

È già stato parzialmente attuato 

Risultati attesi del piano/programma  massimizzare il potenziale endogeno 
innovativo dell’area e consentire l’apporto 
delle risorse e delle competenze esterne 
all’area medesima 

Arco temporale di attuazione del 
piano/programma  

Pluriennale senza scadenza 
predeterminata 

 



PTAV – SCENARIO DI RIFERIMENTO: RILEVAZIONE DI PIANI/PROGRAMMI SUSCETTIBILI DI GENERARE 

EFFETTI DI RILIEVO SOVRACOMUNALE 

 

Denominazione del piano/programma STAMI (Strategie Territoriali per le Aree Interne e 
la Montagna) ALTA VAL TREBBIA, E VAL TIDONE 

Territorio interessato L’area STAMI ALTA VAL TREBBIA, E VAL TIDONE si 
compone di 9 comuni: 8 comuni appartenenti 
all'ambito territoriale ottimale Appennino 
Piacentino, inclusi nell'Unione Montana Valli 
Trebbia e Luretta, a cui si aggiunge il comune 
singolo di Alta Val Tidone (nato dalla fusione dei 
comuni di Caminata, Nibbiano e Pecorara 
successivamente all’esito positivo del referendum 
svoltosi il 28 maggio 2017) appartenente 
all'ambito ottimale Valtidone.  Tutti i 9 comuni 
ricadono nel medesimo Distretto socio-sanitario 
Piacenza Ponente. 

Asse Strategico PTAV   

Soggetto che ha definito il piano/programma  Regione Emilia-Romagna - Documento Strategico 
Regionale - DSR 2021-2027 (Delibera della Giunta 
regionale n. 586 del 26 aprile 2021) 

Soggetti attuatori/modalità di attuazione  Soggetti attuatori: Comuni singoli, Unione 
Montana Valli Trebbia e Luretta.  
Ad una prima fase di responsabilizzazione seguirà 
una fase di condivisione del processo STAMI e di 
organizzazione del partenariato locale. Si tratta di 
attori pubblici e privati - istituzionali, economici e 
sociali - che andranno coinvolti secondo modalità 
partecipative e concertate da definire nella fase di 
implementazione della strategia e seguito della 
definizione puntuale delle linee di intervento nei 
diversi ambiti di sviluppo.  
Tra gli elementi che possono dare un valore 
aggiunto al territorio grazie all’attuazione della 
strategia STAMI ALTA VAL TREBBIA, E VAL TIDONE 
vi è il consolidarsi della volontà espressa dal 
comune di Alta Val Tidone di entrare a far parte 
dell'Unione Montana Valli Trebbia e Luretta. 



Breve descrizione  
 

Il Documento Strategico Regionale 2021-2027 
prevede una politica di sistema per le aree 
montane e interne, indirizzando in modo rilevante 
(almeno il 10%) le risorse europee della 
programmazione 2021-2027 (PSR e FSC compresi) 
verso i comuni montani della regione. Ciò 
attraverso Strategie Territoriali Integrate per le 
Aree Montane e Interne (STAMI), con risorse 
multifondo e multiobiettivo e in raccordo con la 
sperimentazione attuata dalla Strategia Nazionale 
Aree Interne (SNAI).  
 

Anno in cui è stato o si prevede sia approvato il 
piano/programma 

Seconda metà 2022 

Stato della attuazione (deve ancora iniziare la sua 
implementazione, è già stato parzialmente 
attuato, non è stato attuato nonostante sia 
passato tempo dalla sua entrata in vigore) 

 

Programma che deve ancora iniziare la fase di 
implementazione 

Risultati attesi del piano/programma  Riduzione dello spopolamento, miglioramento dei 
servizi, completamento delle infrastrutture di 
comunicazione (ricezione del segnale digitale e di 
telefonia mobile), salvaguardia e valorizzazione 
delle risorse territoriali, rigenerazione e 
rifunzionalizzazione del patrimonio pubblico, 
anche in chiave di attivatore di servizi, e 
rivitalizzazione dell’economia locale; migliore 
capacità degli enti locali di programmare e attuare 
interventi di sviluppo attraverso la cooperazione e 
di accedere pienamente ai bandi e alle 
opportunità finanziarie per il proprio territorio. 
 
 

Arco temporale di attuazione del 
piano/programma  

2021-2027, in connessione con la nuova 
programmazione europea 

 
 



PTAV – SENARIO DI RIFERIMENTO: RILEVAZIONE DI PIANI/PROGRAMMI SUSCETTIBILI DI GENERARE 

EFFETTI DI RILIEVO SOVRACOMUNALE 

 

Denominazione del piano/programma ATUSS 

Territorio interessato Comune di Piacenza 

Asse Strategico PTAV   

Soggetto che ha definito il piano/programma  Regione   Emilia-Romagna   propone   le Agende  
trasformative   urbane  per   lo   sviluppo sostenibile 
(ATUSS), che rappresentano la declinazione 
prevista dal DSR 2021-27 della Regione  Emilia-
Romagna  delle  strategie  territoriali  per  le  aree  
urbane medie  e  per  i sistemi territoriali. 
I   programmi   regionali sono stati   adottati   dalla   
Giunta   Regionale   il   15   Novembre   2021  (DGR 
1895/2021 e DGR 1896/2021) 

Soggetti attuatori/modalità di attuazione  Comune di Piacenza 

Breve descrizione  
 

Il Documento strategico regionale 2021-2027 
prevede la promozione di agende trasformative 
urbane per lo sviluppo sostenibile, collegate al 
Patto per il Lavoro e per il Clima e alla Strategia 
regionale per lo sviluppo sostenibile. A questo fine 
si dovrà attingere  a  un’ampia  varietà  di  risorse,  
anche  al  di  là  dei  fondi  europei  programmati  
dalla Regione, e mobilitare le priorità dei diversi 
Obiettivi della Politica di coesione: interventi 
relativi all’innovazione e transizione digitale (OP1), 
transizione ecologica e mobilità urbana sostenibile  



(OP2),  inclusione  sociale  (OP4),  integrati  da  
ulteriori  interventi  complementari  relativi  a  
risorse culturali e turismo e di sviluppo locale 
(OP5). 

Anno in cui è stato o si prevede sia approvato il 
piano/programma 

Seconda metà del 2022 

Stato della attuazione (deve ancora iniziare la sua 
implementazione, è già stato parzialmente 
attuato, non è stato attuato nonostante sia 
passato tempo dalla sua entrata in vigore) 

 

Programma che deve ancora iniziare la fase di 
implementazione 

Risultati attesi del piano/programma  Approccio territoriale integrato alla scala urbana, 
con particolare riguardo, per quanto attiene alla 
città di Piacenza ai seguenti profili: 
- Progetti per la transizione ecologica verso la 

neutralità climatica e modelli di sviluppo 
urbano circolare 

- Progetti integrati per cultura e industrie 
creative, turismo e commercio 

- Progetti per rispondere a nuovi rischi sociali 
derivanti dai cambiamenti demografici della 
società 

- Progetti  integrati  di  rigenerazione  urbana  
che  contribuiscano  all’obiettivo  “consumo  di  
suolo saldo  zero” 

Arco temporale di attuazione del 
piano/programma  

2021-2027, in connessione con la nuova 
programmazione europea 

 



PTAV – SENARIO DI RIFERIMENTO: RILEVAZIONE DI PROGETTI SUSCETTIBILI DI GENERARE EFFETTI DI 

RILIEVO SOVRACOMUNALE 

 

 

Denominazione del progetto Rinaturazione dell’Area del Po 

Localizzazione Il progetto riguarda una vasta fascia fluviale, dalla 
provincia di Torino fino a quella di Rovigo, che si 
estende per oltre 35.000 ettari.  

Asse Strategico PTAV  3 

Soggetto attuatore  L’attuazione prevede il coinvolgimento di una 
pluralità di soggetti: l’Autorità di Bacino, le Regioni 
interessate, AIPO. In particolare compete a 
quest’ultima l’attuazione degli interventi previsti 
dal Programma di Azione elaborato dall’autorità di 
bacino. 

Eventuali partners  Autorità di Bacino del Po, regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto 

Breve descrizione  
 

Il cuore della proposta prevede interventi di 
rinaturazione lungo tutto il corso del fiume per 
riattivare i processi naturali e favorire il recupero 
attraverso la riforestazione, il contenimento di 
specie vegetali autoctone, la riduzione della 
artificialità dell'alveo.   Il progetto individua 56 
aree da rinaturalizzare 

Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

PNRR  Missione 2  Componente 4 Investimento 3.3  



Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

Redazione Programma di Azione 

Risultati attesi del progetto  Riattivazione dei processi naturali, incremento 
della biodiversità, riqualificazione ambientale e 
ripristino dei servizi ecosistemici 

Arco temporale di attuazione del progetto  Entro 2026 

 



PTAV – SENARIO DI RIFERIMENTO: RILEVAZIONE DI PROGETTI SUSCETTIBILI DI GENERARE EFFETTI DI 

RILIEVO SOVRACOMUNALE 

 

 

Denominazione del progetto Rifunzionalizzazione dell’area dell’ex Manifattura 
Tabacchi nel quartiere Infrangibile a Piacenza. 

Localizzazione Piacenza 

Asse Strategico PTAV  1 

Soggetto attuatore  Comune di Piacenza 

Eventuali partners  Proelios 

Breve descrizione  
 

Sull’originario intervento, in corso di realizzazione 
da parte di Proelios e che già contava una 
previsione di 260 alloggi da destinare ad Housing 
sociale oltre ad altre strutture, la proposta 
prevede di destinare due lotti, rispettivamente a 
scuola media e palestra; di destinare parte delle 
residenze previste all’abitare condiviso rivolto ai 
giovani, agli anziani e ai lavoratori fuori sede; di 
ridurre – attraverso i fondi previsti dal 
finanziamento – i canoni di locazione degli alloggi 
destinati a locazione a lungo termine. 



Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

PINQUA PNRR 

Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

Preliminare 

Risultati attesi del progetto  Nuovi spazi scolastici, incremento del social 
housing 

Arco temporale di attuazione del progetto  Entro 2026 

 



PTAV – SENARIO DI RIFERIMENTO: RILEVAZIONE DI PROGETTI SUSCETTIBILI DI GENERARE EFFETTI DI 

RILIEVO SOVRACOMUNALE 

 

 

Denominazione del progetto Facoltà di medicina  

Localizzazione Piacenza 

Asse Strategico PTAV  1 

Soggetto attuatore  Comune di Piacenza 

Eventuali partners  Ministero della Difesa, Regione Emilia-Romagna, 
AUSL-PC, Università di Parma 
 

Breve descrizione  
 

Istituzione di un Corso di Laurea Magistrale a ciclo  
unico in Medicine And Surgery (Lm-41 Medicina e 
Chirurgia) avente sede a Piacenza  
 

Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

Protocollo d'intesa ai sensi dell'art. 15 della legge 
07/08/1990, n, 241, tra Ministero della Difesa, 
Regione Emilia-Romagna, Comune di Piacenza, 
Azienda Unità Sanitaria Locale di Piacenza, 
Università degli Studi di Parma 



Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

In attesa della sottoscrizione del protocollo d’intesa 

Risultati attesi del progetto  Completare l’offerta formativa della Facoltà di 
Medicina in un ambito carente sia a livello della 
Università di Parma sia a livello regionale 

Arco temporale di attuazione del progetto  Fase temporale dipendente dalla sottoscrizione del 
protocollo d’intesa 

 



PTAV – SENARIO DI RIFERIMENTO: RILEVAZIONE DI PROGETTI SUSCETTIBILI DI GENERARE EFFETTI DI 

RILIEVO SOVRACOMUNALE 

 

 

Denominazione del progetto Nuovo Ospedale di  Piacenza 

Localizzazione Piacenza 

Asse Strategico PTAV  1 

Soggetto attuatore  ASL di Piacenza 

Eventuali partners  Regione, Provincia, Comune 

Breve descrizione  
 

Realizzazione del nuovo ospedale a servizio del 
territorio provinciale 



Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

Protocollo di intesa Regione, ASL, Comune, 
Provincia 

Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

Preliminare 

Risultati attesi del progetto  Potenziare e  qualificare l’offerta di servizi sanitari  

Arco temporale di attuazione del progetto  10 anni 

 



PTAV – SENARIO DI RIFERIMENTO: RILEVAZIONE DI PROGETTI SUSCETTIBILI DI GENERARE EFFETTI DI 

RILIEVO SOVRACOMUNALE 

 

 

Denominazione del progetto Riqualificazione del quartiere P.E.E.P. alla 
Farnesiana, 

Localizzazione Piacenza 

Asse Strategico PTAV  1 

Soggetto attuatore  ACER 

Eventuali partners  Comune di Piacenza 

Breve descrizione  
 

Il progetto prevede come linee d’azione la 
riqualificazione e riorganizzazione del patrimonio 
destinato all’edilizia residenziale sociale e 
l’incremento dello stesso, con attenzione anche ad 
alloggi accessibili per persone disabili; la 
rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici e 
privati attraverso la rigenerazione del tessuto 
urbano, il miglioramento dell’accessibilità e 
sicurezza dei luoghi urbani, l’individuazione di 
nuovi strumenti di gestione, inclusione sociale e 
welfare. Nella proposta vengono individuati 
interventi e soluzioni ecosostenibili, infrastrutture 
verdi, potenziamento ecosistemico delle aree, in 
un piano complessivo di riqualificazione dell’area. 



Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

PINQUA PNRR 

Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

Preliminare 

Risultati attesi del progetto  Riqualificazione e incremento del patrimonio  
destinato all’edilizia sociale 

Arco temporale di attuazione del progetto  Entro 2026 

 



PTAV – SENARIO DI RIFERIMENTO: RILEVAZIONE DI PROGETTI SUSCETTIBILI DI GENERARE EFFETTI DI 

RILIEVO SOVRACOMUNALE 

 

 

Denominazione del progetto Riqualificazione Porta Borghetto 

Localizzazione Piacenza 

Asse Strategico PTAV  1 

Soggetto attuatore  Comune di Piacenza 

Eventuali partners   

Breve descrizione  
 

La proposta progettuale prevede  il riuso del 
manufatto storico con le sue pertinenze, con 
l’inserimento inserire su quest’area di un mix di 
soluzioni che offra al quartiere e alla città nuovi 
servizi e opportunità, dall’area eventi a sala 
conferenze, da biblioteca a sala riunioni, centro 
studi e coworking. 

Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

 



Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

Prelimanre 

Risultati attesi del progetto  Rigenerazione urbana e alla rifunzionalizzazione di 
spazi dismessi 

Arco temporale di attuazione del progetto  Entro 2026 
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Denominazione del progetto Rigenerazione urbana ex-consorzio agrario della 
località Pecorara nel comune di Alta Val Tidone 

Localizzazione Località Pecorara -  Comune Alta Val Tidone 

Asse Strategico PTAV   

Soggetto attuatore  Comune di Alta Val Tidone 

Eventuali partners  Il progetto nato dopo il coinvolgimento degli 
abitanti nel processo partecipativo e per la 
volontà dell’amministrazione Comunale 
dell’Alta Val Tidone vede coinvolti oltre al 
servizio Urbanistico e Lavori Pubblici del 
Comune anche i responsabili del settore 
Sanitario e sociale e della Scuola in quanto 
responsabili di buona parte delle attività che 
saranno inserite nell’immobile. 
- La proposta coinvolge e, attraverso il percorso 
partecipativo, coinvolgerà alcuni soggetti 
privati che già si sono dimostrati interessati al 
recupero di alloggi per la residenzialità turistica 
e la promozione dei prodotti tipici oltre, 
naturalmente, alle più attive associazioni di 
volontariato quali il gruppo alpini e il nucleo 
locale di protezione civile; tali associazioni 
assieme al personale comunale che 



specificamente sarà individuato 
concorreranno alla gestione degli spazi e della 
struttura da rigenerare. 

Breve descrizione  
 

L’intervento edilizio si concretizza come un 
intervento di ristrutturazione edilizia e 
urbanistica volta al recupero e rigenerazione 
del complesso edilizio esistente inserendolo in 
un contesto urbanistico di riqualificazione degli 
spazi aperti esterni. 
 
Costo totale: 850.000 euro 
Contributo: 700.000 euro 

Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

Programma triennale 2022/2024 – elenco annuale 
2022 

Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

Studio di Fattibilità, in corso gara per 
progettazione esecutiva 

Risultati attesi del progetto  Recupero di un edificio semiabbandonato e 
degradato. Nuovi spazi per attività sanitarie e 
sociali 
Maggiori spazi a disposizione per servizi esistenti. 
Collocazione di nuovi servizi 

Arco temporale di attuazione del progetto  1) Ammissione al finanziamento (Tempi Regionali) 
2) Incarico per la progettazione (30 giorni da 
Finanziamento) 
3) Progetto definitivo (successivi 60 giorni) 
4) Progetto esecutivo (successivi 40 giorni) 
5) Gare di appalto (successivi 90 giorni) 
6) Realizzazione dei lavori (successivi 150 giorni) 
7) Collaudi e opere propedeutiche quali allacci ecc 
(successivi 40 giorni) 
Si può quindi ipotizzare che, a partire dalla 
concessione del finanziamento Regionale, 
considerando che la quota comunale di 
cofinanziamento è già a bilancio del Comune, i 
tempi per giungere alla consegna dei lavori 
saranno di massimo 220 giorni, mentre per la 
realizzazione dei lavori ed il collaudo degli stessi 
saranno necessari ulteriori 190 giorni. Si ritiene 



quindi corretto ipotizzare che dalla concessione 
del finanziamento al collaudo dell’intervento 
saranno necessari al massimo 410 giorni  
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Denominazione del progetto Una polarità nella valle delle Cascate – La 
rigenerazione del Mulino di Riè 

Localizzazione Comune di Farini  

Asse Strategico PTAV   

Soggetto attuatore  Comune di Farini 

Eventuali partners  nessuno 

Breve descrizione  
 

Costo: 240.000,00 euro 
Contributo: 200.000,00 euro 

Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

nessuno 



Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

Preliminare, affidato incarico per progettazione 
esecutiva e direzione lavori 

Risultati attesi del progetto  Miglioramento della zona sotto il profilo turistico-
ricettivo e socio economico mediante il recupero 
del fabbricato al fine di creare un punto ristoro e 
uno spazio polivalente didattico a servizio dei 
fruitori della zona delle cascate del Perino. 

Arco temporale di attuazione del progetto  Inizio lavori entro 15/05/2023 
Fine lavori entro 15/11/2023 
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Denominazione del progetto Recupero architettonico e riattivazione funzionale 
del complesso della ex-Scuola di Baselica 

Localizzazione Comune di Fiorenzuola d’Arda – Frazione di 
Baselica Duce 

Asse Strategico PTAV   

Soggetto attuatore   
COMUNE DI FIORENZUOLA D’ARDA 

Eventuali partners  ***** 

Breve descrizione  
 

Costo: 1.005.621,00 euro 
Contributo: 522.810,50 euro 
 
Recupero architettonico di un immobile di 
proprietà pubblica interessata da sottoutilizzo o 
dismissione; il riuso dell’edificio e delle 
pertinenze, oltre a valorizzare un bene di 
riconosciuto valore storico, innescherà un 
processo di rigenerazione urbana, con la 
creazione di nuovi spazi esterni collettivi. 

 



Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

DUP 2022/2024  

delibera di C.C. n. 83 del 20/12/2021 

 

Piano Triennale delle Opere Pubbliche 

delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 

13/05/2022 
 

Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

 Progetto di fattibilità tecnico economica: 
approvato:  
In corso la progettazione definitiva per richiesta 
parere AUSL e Soprintendenza (immobile 
vincolato ex D.Lgs. 42/2004) Decreto n. 553 del 
09/08/2019. 

Risultati attesi del progetto  Riattivazione funzionale dell’edificio e della 
riqualificazione delle pertinenze è la 
creazione di un centro per le arti audiovisive 
(CAVEA – Centro Arti Visive E Audio) che 
assumerebbe valenza sovracomunale e 
conserverebbe la sua recente vocazione 
artistica.  
In primis, l’intervento di recupero 
architettonico è di per sé giustificato dal 
valore riconosciuto 
del manufatto, che costituisce anche parte 
della memoria del territorio da restituire alla 
collettività nella sua interezza, dotato di 
nuove funzionalità e foriero di nuove 
potenzialità. 
Secondariamente, il centro audiovisivo si 
propone di fornire servizi dei quali esiste già 
una sentita domanda nel territorio comunale 
e nei comuni limitrofi, sia da parte di  
un’utenza privata sia da parte di un’utenza 
professionale: sale prove e sale corsi, live 
hall, spazi espositivi, studi fotografici e di 
registrazione, spazi di aggregazione. 

Arco temporale di attuazione del progetto  2022-2024 
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Denominazione del progetto Recupero ex-Deposito ACAP – Una nuova casa per 
la cultura 

Localizzazione Comune di Lugagnano Val d’Arda 
Via Piacenza, 22 

Asse Strategico PTAV  Il progetto risulta coerente con l’obiettivo n. 2 del PTAV 
“Città a misura d’uomo: la qualità dei centri urbani 
come tratto identitario e risorsa per lo sviluppo”. 

Soggetto attuatore  Comune di Lugagnano Val d’Arda 

Eventuali partners  Il percorso progettuale parte dall’Amministrazione 
Comunale in concerto con gli uffici dell’Area tecnica 
dell’Area Segreteria. Nell’attuazione del progetto 
risultano fondamentali le relazioni ed il coinvolgimento 
attraverso processo partecipativo con forze sociali, 
cittadini, associazioni di volontariato (coinvolgimento 
nella gestione) e le vicine scuole elementari (utilizzo 
degli spazi per attività legate allo studio ed alla 
didattica). 

Breve descrizione  
 

Costo: 840.000,00 euro 
Contributo: 700.000,00 euro 
L’intervento edilizio consiste nel recupero e riuso 
dell’immobile comunale, ex autorimessa per autobus; il 
grande vano interno viene articolato in due grandi spazi 
divisi centralmente da un blocco di servizi; il primo è 
dedicato ad un nuovo ingresso della Biblioteca ed area 
per la didattica, il secondo invece a sala polivalente. La 
sala, ha un utilizzo flessibile: spazio per 
eventi/convegni/conferenze, grazie ad una capienza 
massima di 75 posti. La sala può inoltre essere utilizzata 
in modo autonomo dal resto dell’edificio avendo un 



accesso diretto indipendente da Via Piacenza, oppure 
utilizzata insieme agli altri spazi legati alla didattica 
grazie al collegamento interno. Grande attenzione è 
prevista anche per l’area esterna grazie an un sistema di 
pensiline a copertura dei nuovi ingressi al fabbricato, in 
grado di connotare architettonicamente l’intervento e 
rendere così riconoscibile l’intero complesso per la 
cultura. Lo spazio del cortile esterno viene interamente 
riqualificato come “Giardino della Memoria”. 

Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

Nessuno. 

Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

Progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

Risultati attesi del progetto  Il progetto, oltre ad avere come principale obiettivo il 
recupero architettonico ed il riuso attraverso la sua 
riattivazione funzionale, si pone come generatore di 
effetti positivi e diffusi di qualificazione dell’ambiente 
urbano, di coinvolgimento attivo delle comunità locali e 
di rafforzamento della coesione sociale. La vicinanza 
delle scuole elementari costituisce l’occasione per un 
utilizzo coordinato e condiviso degli spazi per le attività 
didattiche svolte dagli studenti. Questo programma di 
utilizzo rafforza la valenza culturale e la condivisione 
dell’intervento da parte della comunità locale, 
aumentando il valore della proposta progettuale in 
termini di rigenerazione sociale e civica. 

Arco temporale di attuazione del progetto  
Fattibilità – Novembre 2021 
Definitivo/Esecutivo – Giugno 2022 
Aggiudicazione – Gennaio 2023 
Inizio – Febbraio 2023 
Fine – Novembre 2025 
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Denominazione del progetto Palazzo Barattieri – Un progetto di rigenerazione 
urbana a centro polifunzionale 

Localizzazione Comune di San Pietro in Cerro 

Asse Strategico PTAV  
 
 

Valorizzazione degli edifici storici del territorio, 
città a misura d’uomo. 

Soggetto attuatore  Comune di San Pietro in Cerro  

Eventuali partners  Nessuno  

Breve descrizione  
 

Costo: 840.000,00 
Contributo: 700.000,00 euro 

Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

Documento Unico di Programmazione – Dgc n. 20 
del 31.07.2021 



Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

Intermedia  
 

Risultati attesi del progetto  Rifunzionalizzazione di edificio mediante la 
realizzazione di servizi culturali, sociali ed 
economici  

Arco temporale di attuazione del progetto  2022/2025 
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Denominazione del progetto Recupero di Cascina San Savino 

Localizzazione Piacenza 

Asse Strategico PTAV  2 

Soggetto attuatore  Comune di Piacenza 

Eventuali partners  Regione 

Breve descrizione  
 

Il cuore della proposta vede l’intervento di 
recupero di Cascina San Savino quale motore di 
una spirale virtuosa di rigenerazione urbana della 
zona fieristica e produttiva della città. Il 
partneriato individuato attraverso un percorso di 
coinvolgimento dei vari soggetti operanti sull’area 
ed interessati a una riqualficazione complessiva 
della stessa, ha visto la partecipazione di 
Confindustria Piacenza e Piacenza Expo SpA. 



Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

PINQUA PNRR 

Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

Preliminare 

Risultati attesi del progetto  Ridare vita e funzioni a un valore testimoniale ed 
al contempo arricchire di nuove funzioni 
qualificanti il comparto della città, prevedendo nel 
contempo l’insediamento di servizi peculiari 
pensati in un’ottica anche sociale. 

Arco temporale di attuazione del progetto  Entro 2026 
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Denominazione del progetto PNRR – componente M1-C3 Turismo e cultura 4.0 
– Investimento 2.1 “Attrattività dei Borghi” – Linea 
di azione B Proposte di intervento per la 
rigenerazione culturale e sociale dei 
piccoli borghi storici 
 
INTERVENTO COMUNE DI CALENDASCO (INSIEME 
AL COMUNE DI BERCETO) – CUP 
E19D22000030001   Importo 2.080.000 euro 
complessivi (quota Calendasco?) 

Localizzazione Comune di Calendasco. 

Asse Strategico PTAV   

Soggetto attuatore  Comune di Berceto (PR) 

Eventuali partners   

Breve descrizione  
 

 



Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

 

Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

 

Risultati attesi del progetto   

Arco temporale di attuazione del progetto   
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Denominazione del progetto PNRR – componente M1-C3 Turismo e cultura 4.0 
– Investimento 2.1 “Attrattività dei Borghi” – Linea 
di azione B Proposte di intervento per la 
rigenerazione culturale e sociale dei 
piccoli borghi storici 
 
INTERVENTO COMUNE DI PIANELLO VAL TIDONE – 
CUP I44H22000000006   Importo 1.598.700 euro 

Localizzazione Comune di Pianello V.T. 

Asse Strategico PTAV   

Soggetto attuatore  Comune di Pianello V.T. 

Eventuali partners   

Breve descrizione  
 

 



Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

 

Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

 

Risultati attesi del progetto   

Arco temporale di attuazione del progetto   
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Denominazione del progetto PNRR – componente M1-C3 Turismo e cultura 4.0 
– Investimento 2.1 “Attrattività dei Borghi” – Linea 
di azione B Proposte di intervento per la 
rigenerazione culturale e sociale dei 
piccoli borghi storici 
 
INTERVENTO COMUNE DI VERNASCA – CUP 
I67B22000010006   Importo 1.600.000 euro 

Localizzazione Comune di Vernasca 

Asse Strategico PTAV   

Soggetto attuatore  Comune di Vernasca 

Eventuali partners   

Breve descrizione  
 

 



Eventuale Piano/Programma o altro strumento 
nel quale è inserita la previsione del progetto 

 

Stato della progettazione (Preliminare, 
Intermedia, Avanzata, da attuare) 

 

 

Risultati attesi del progetto   

Arco temporale di attuazione del progetto   

 




